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Maddalena Faedo
VERONA

Èla finanza ilnervoscoper-
todellaPmi venete.Gli indici di
bilancio delle imprese regionali
segnalanounlievemiglioramen-
to rispetto ai bruschi stop che
hannocaratterizzato l’inizio del
terzomillennio,ma si conferma
il ricorso al canale bancario co-
meprincipale levadi sviluppo.
Per questo i Giovani impren-

ditoridiVerona, riunitiper l’an-
nuale assise, hanno lanciato un
appelloalle istituzioni e almon-
docreditizioe finanziario: «ser-
ve un fondo per finanziare gli
start up e il ricambio generazio-
nale—ha spiegato il presidente
delGruppogiovanidiConfindu-
stria Verona,CarloDe Paoli—
conpianidi investimentosianel
debito, sianel capitaledi rischio
laddove ci sia una buona idea,
un progetto credibile, un consi-
stentebusinessplan».
I giovani stanno lavorandosu

unpianodi fattibilitàorientatoa
formeevolutedifinanziamento,
diffuse nei paesi anglosassoni e
chestannoprendendopiedean-
cheinItalia,ancheseprevalente-
mente per operazioni di taglio
medio-grande. Tale tipologie si
trovano in una posizione inter-
media in termini di rischio, e
conseguentemente di costo, fra
il capitale di debito e l’equity. Il
fondo potrebbe rappresentare
lagiustaviadimezzotral’esigen-
za improcrastinabile di crescita
esviluppodellePmiel’innatari-
trosia del family business del
Nord-Est ad aprire il capitale a
investitoriesterni.
«Del resto— ha commenta-

toCarloDe Paoli— l’imperati-
voècrescere,ma la finanza tra-
dizionale non è più sufficiente.
Elegiovani impresesonopron-
te ad utilizzare strumenti di fi-
nanza straordinaria. In Veneto
le società di capitali crescono
più della media italiana, il 7%
contro il 2% della Lombardia.
Le operazioni di fusione e ac-
quisizione sono triplicate. Ma
si contano ancora sulle dita,
nell’ultimoannosonostate21».
Questiidatiemersidallaricer-

ca su "L'impresa veneta: finan-
za,internazionalizzazioneecre-

scita", promossa dai Giovani e
realizzatadallaSdaBocconiillu-
strata nel corso dell’assemblea,
alla presenza del presidente di
Confindustria Verona, Gianlu-
ca Rana, e del presidente nazio-
naledeiGiovaniconfindustriali,
MatteoColaninno.
La Sda ha analizzato i bilanci

di un campione di 10mila azien-
de venete, piccole dal fatturato
compresotrai2e10milionieme-
die dal volume d’affari incluso
trai10ei50milionitrail2000eil
2004.Dalla ricercaemerge la te-
nuta della redditività aziendale:
il Roe nel 2004 si è attestato sul
7,4%, in lieve crescita rispetto al
2003.Civorràancoratempo,pe-
rò, per recuperare il gap con
l’11,43%del2002.
La struttura finanziaria delle

Pmi,edellepiccoleinparticola-
re, sconta proprio le micro di-
mensioni: nell’attivo vi è una
forte prevalenza del capitale
circolante (il 67%nella piccola,
il 58% nella media impresa).
Uno stock di capitale privo di
rendimento che è, nella mag-
gior parte dei casi, finanziato
con un indebitamento a breve
termine.Ilciclodelcapitalecir-
colante, poi, è davvero impe-
gnativo nelle micro imprese:
134 giorni, contro i 48 delleme-
die.Valoridimoltosuperiorial-
lamedia nazionale che denota-
no un limitato potere contrat-
tualenei confronti di clienti.

AUMENTOOCCUPAZIONALE
Loscorsogiugno
ilnumerodeglioccupati
registravaun+7,5%
rispettoaldicembre2005
(11.540dipendenti totali)

Eleonora Vallin
BELLUNO

Una tradizione prima che
unbusiness.Tramandatadipa-
dre in figlio e divenuta cultura
diffusa e unica al mondo, in
quanto interpreteeanticipatri-
ce di design, fashion system e
moda.
Difficile scindere il binomio:

occhiali e Belluno. Soprattutto
quando si conta che, delle 1.130
aziendenazionali produttrici di
articoliper l’occhialeria,ben535
appartengono all’alta provincia
veneta. E, precisamente, al di-
stretto dell’occhiale che si sno-
da ai piedi delle Dolomiti, con
415 imprese artigiane, 115 indu-
striali e 5 aziende leader, per un
totale di 12.405 dipendenti. Una

realtà che sta inviando forti se-
gnali di crescita che trovano
confermenegliultimidatiforni-
ti dall’Osservatorio di Assindu-
stria Belluno, aggiornati a giu-
gno 2006, che registrano un au-
mento occupazionale del 7,5%
rispetto a dicembre dello scor-
soanno(11.540occupati).Positi-
vo anche il fatturato che, solo a
Belluno nel 2005, è stato pari a
1.585milioni,dicui1.236legatial-

le esportazioni su un totale na-
zionale di 2.104 milioni di cui
1.734 di export. «I segnali di ri-
presa — spiega Valter Da Rin
presidenteSipao, Sezione indu-
strie produttrici di articoli per
occhialeria di Assindustria Bel-
luno — s’intravedevano già
nell’autunno 2005. Ma si sono
consolidati nel primo semestre
del 2006». «LePmi—aggiunge
DaRin—hanno saputo reagire
esuperare inparte lacrisiche le
aveva colpite (560 aziende nel
2005 divenute 535 nel 2006 con
una perdita del 4,4%, ndr). La
strategia vincenteè stata rinno-
varsi, riproporsi in vesti nuove,
crederenellaricercaenelle tec-
nologie avanzate, investire in
terminidi stileedesign».

Idati sonopiùcheconfortan-
ti, così come il bottino di ordini
portati a casa dalle 17 giovani
aziendecoinvolteeappartenen-
ti al distretto. Oggi la certezza
perquesteimpreseèrappresen-
tata dall’Est Europa che sembra
"adorare" il made in Italy. E an-
che se le quote dimercato sono
leggermente scese nel 2005 ri-
spetto il 2004 (laTurchia è pas-
sata da 1,96%a 1,78%con 30mi-
lionidi valorenel 2005) la situa-
zionesembradestinataamiglio-
rare. Imercatidiriferimentore-
stano quello spagnolo (8,6%
dell’export per 146,1 milioni nel
2005) e quello russo (1,53% per
26milioni su un totale export di
1.685milioni).
Restanodascioglierealtrino-

di,piùditipoistituzionaleepoli-
tico.Comelanecessità,segnala-
ta da Assindustria, di prosegui-
renella formazione, fondamen-
talepermantenerecompetitivo
ildistretto,esoprattuttodisolle-
citareilcreditoelafinanzaloca-
le perché sostengano le impre-
se.Dalcantoloro,leaziendetor-
nanoaguardareil futuroconot-
timismo. Che, per l’industria di
accessoriperl’occhialeriaGior-
gio Fedon & Figli Spa, significa
depositare al più presto il bre-
vetto Adifos per la stampa per-
sonalizzataadalta resistenzasu
ognisupporto.L’azienda—mil-
le dipendenti, tre sedi di produ-
zione in Italia, Romania e Cina
piùaltrefilialisparsenelmondo
—hachiusoil2005conunfattu-
ratodicirca60milioni,puntasu
nuovi investimenti e sembra
non temere la concorrenza. «Il
fashionitaliano—diceildiretto-
re Callisto Fedon— e i nostri
prodotti di marca non saranno
maiscalzatidallaCina».

Fonte: Osservatorio
Assindustria Belluno Fonte: Sda Bocconi Milano

Il comparto dell’occhialeria
in provincia di Belluno

Alberto Nico
PADOVA

Si chiamerà Banca delle Tre
Venezie, avrà sedeaPadova e sa-
rà rivolta principalmente al mer-
catocorporate.
Il nuovo istituto di credito ve-

neto è l’ultimo investimento in
ordine di tempo di un gruppo
creditizioesteronelsistemaban-
cario italiano. Dopo gli shop-
ping in Italia di spagnoli, france-
si e olandesi, partner della nuo-
vabancaconil 20%delcapitaleè
ilBancoEspiritoSanto(Bes), ter-
zo istituto di credito portoghe-
se. Le restanti quote della Banca
delle Tre Venezie sono detenu-
teper il 10%dall’emiliano-roma-
gnolaCassadiRisparmiodiCen-
to, per il 3,79% dalla padovana
Società finanziaria Classica Spa

(di Aldo Carosio) e il restante
azionariato è disperso in oltre
100quotedipiccoli sottoscritto-
ri, tra imprenditori, manager e
commercianti dell’area.
«Lanostrapartecipazionerap-

presentauninvestimentointeres-
santeper leopportunitàcheciof-
fre di entrare nel segmento della
clientelabusinessinItalia—spie-
gailresponsabiledellarappresen-
tanza commerciale italiana del
portoghese Bes, Dinis Ferreira
—. Anche se inizialmente non
avràunelevatonumerodisportel-
li, tuttavialanuovabancaopererà
in un’area a forte vocazione im-
prenditoriale». Il nuovo istituto,
come società per azioni, è stato
formalmente costituito il 24 lu-
glio scorso nel capoluogo veneto
doveavràsede,conuncapitaleso-
cialedi26,3milionidieuro.Attual-
menteilprogettodellanuovaban-
caèincorsodivalutazionedapar-
te degli uffici competenti della
Banca d’Italia, in attesa del via li-
beraperpoteroperaresulmerca-
to nazionale (come anticipato da
Il Sole-24 oreNordest del 5 luglio
scorso,n.d.r.).
Undebutto, se il procedimen-

to di autorizzazione andrà a
buonfine,cheèattesoabreveco-
mehadichiaratoaLisbona ilpre-
sidente(emaggiorazionista)del
Banco Espirito Santo, Ricardo
Salgado: «Siamo stati contattati
da imprenditori veneti che vo-
gliono aprire una banca nella lo-
ro regione, e prevediamo di ini-
ziare l’attività entro l’anno o al
massimonel 2007».
Unicabancaportogheseaesse-

re presente direttamente in Italia
conunproprioufficiooperativoa
Milano, ilBesèattualmente la so-
cietà bancaria del Paese iberico
conlamaggioraperturaaimerca-
ti internazionali.Nellaprimavera
scorsa Bes ha varato unmaxi-au-
mentodicapitaledi 1,4miliardidi
euro, di cui 480milioni sono stati
destinatiafinanziarel’internazio-
nalizzazione della banca tramite
acquisizioni, con particolare at-
tenzioneallavicinaSpagna(dove
l’istituto lusitano è stato recente-
mentesconfittonellacorsaalBan-
coUrquijo) e aimercati di lingua
portoghese,comel’Angola.Epro-
prionelleattivitàestere(assobite
peroltre il 50%del totaledalmer-
cato europeo), il Banco Espirito

Santo nell’ultima semestrale ha
presentato un incremento del
15%nelgirod’affari.
L’altropartnerbancario,laCas-

sa di risparmio di Cento, con la
quota detenuta nella Banca delle
TreVenezieèaldebuttoinVene-
to, regionedove finoranonaveva
alcunapresenzanédi sportelli né
commerciale.Le44filialisonoin-
fatti tuttenelleprovincediFerra-
ra, Bologna eModena, e la banca
presieduta daVilmoFerioli (fon-
datore del gruppo meccanico
Vm) nei primi sei mesi dell’anno
ha registrato un incremento del
13%dell’utileordinario sul2005,e
dell’8,5% della raccolta globale a
quota3,6miliardidieuro.
L’iniziativa imprenditoriale

della Banca delle Tre Venezie,
intanto, suscitaqualcheperples-
sità inalcuniosservatori del set-
tore della finanza d’impresa ve-
neta. Che ricordano come«pro-
getti analoghi, con un’eccessiva
dispersioneazionariadelcapita-
le sociale, abbianopoi avutoesi-
ti differentidaquelli previsti dai
promotori iniziali, come fu il ca-
so della Banca del Garda o della
Bancadi Treviso».

Ilprogetto
Entrol’annooalmassimonei

primimesidel2007ilnuovo
istitutodicreditocomincerà
l’attività.AvràsedeaPadovae
saràrivoltoprincipalmenteal
mercatocorporate.Èstato
formalmentecostituitoil24
luglioscorsoeoraattendeilvia
liberadallaBancad’Italia.

I soci
IlBancoEspiritoSantodetiene

il20%delcapitalesociale,il
10%èdetenutodallaCassadi
risparmiodiCento,il3,79%
dallapadovanaSocietà
finanziariaClassicaSpaeil
restanteazionariatoèdisperso
inoltre100quotedipiccoli
sottoscrittoridelterritorio.

NUOVOSOGGETTO NEL MERCATO

Dati in giorni (tempo medio di
incasso + tempomedio giacenza
scorte + tempo medio pagamen-
to fornitori)

REA

Ildistretto

Consegniamo in Europa superando qualsiasi ostacolo. Sempre in perfetto orario. Grazie al
network più capillare al mondo, raggiungiamo entro le 9:00 ed entro le 12:00 più
destinazioni in Europa di qualunque altro corriere.
Niente ci ferma, scoprilo insieme a noi.

BY 9:00. BY 12:00. NOTHING STOPS US.
Prenota subito il ritiro della spedizione, chiama l’199.199.345* oppure vai su www.dhl.com/it
*Al costo di una chiamata interurbana come da contratto con il proprio gestore.

Finanza.Nasce a Padova l’istituto bancario controllato dal Banco Espirito Santo

BancadelleTreVenezie,
debutta ilnuovo istituto

Da Lisbona. Il BancoEspirito Santoè il terzo istitutodi credito portoghese

LaSpa conta
su un capitale
sociale iniziale
di 26,3milioni

Occhialeria.Positivi i dati dell’Osservatorio di Assindustria Belluno

Settore inripresaperordinativiedexport

Le richieste dei «Giovani» di Verona

Unfondo
per finanziare
lestartup

Il ciclodel circolante


